MODELLO DISTRIBUTIVO DI BANCA CARIME

PROTOCOLLO DI INTESA SINDACALE

Il giorno 19 marzo 2004, in Bari

Tra

BANCA CARIME S.P.A.

e

LE OO.SS.:

F.A.L.C.R.I.

F.I.B.A.

F.I.S.A.C.

U.I.L.C.A.

Si premette:

1) Il piano Industriale del Gruppo BPU, che ha formato oggetto della procedura sindacale conclusasi con il Protocollo di Intesa sindacale del 12.8.2003, prevedeva, con tempi di realizzazione preventivati in 36 mesi, la riorganizzazione  e integrazione dei due gruppi di origine, attraverso processi  di razionalizzazione organizzativa delle Banche;

2) La razionalizzazione organizzativa per Banca Carime  è stata, in parte, realizzata con l’Accordo per il passaggio di Banca Carime al sistema informativo target di gruppo;

3) Proseguendo in tale logica Banca Carime ha -  con lettera datata 1° marzo 2004 – dato avvio alla procedura sindacale ai sensi dell’art. 14 del CCNL 11.7.1999 per l’introduzione del “Modello distributivo di Banca Rete” fissando il primo incontro per il giorno 8 marzo 2004. Nel corso dell’ incontro è stata fornita  l’informativa su tale Modello con la consegna del fascicolo che si allega, a valere come parte integrante e sostanziale dell’informativa del presente Accordo;

4) Le parti - dopo aver sviluppato nella Procedura un ampio e approfondito confronto in ordine agli obiettivi che si intende raggiungere, attraverso l’introduzione in azienda del nuovo Modello distributivo, intendono con il presente Protocollo  fissare le modalità e le garanzie convenute negli incontri in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei dipendenti, al fine di regolamentare e fornire un adeguato sistema di tutele e di concrete certezze al personale, fermo restando le previsioni di legge e di contratto.

Quanto sopra premesso,

SI CONVIENE

Art.1

Attuazione del Progetto

La realizzazione del Progetto oggetto del confronto avverrà con le modalità ed i tempi indicati nell’informativa di cui alla premessa, ed eventuali modifiche che dovessero apportarsi, fermo restando le norme previste dal C.C.N.L., saranno segnalate alle OO.SS. prima della fase attuativa.

Inoltre, sarà data  ampia informativa preventiva alle OO.SS. in ordine alle fasi del Progetto ad oggi non ancora completate ed indicate nel documento informativo per un confronto tra le parti.

Art. 2

Riqualificazione

Le Parti, nell’intento di favorire lo sviluppo delle competenze e affrontare i processi di riconversione e riqualificazione del personale attraverso un ampio utilizzo di iniziative formative, attribuiscono alla formazione ed alla riqualificazione professionale un ruolo strategico per la piena realizzazione della riorganizzazione delle strutture centrali e della rete.

Verranno assicurate alle Risorse coinvolte nei processi di riqualificazione e riconversione professionale, adeguati percorsi di formazione e addestramento/affiancamento tenuto conto delle esperienze e competenze maturate e delle attitudini, anche attraverso colloqui individuali.

La riqualificazione sarà gestita nell’ottica di non disperdere e valorizzare il patrimonio umano e professionale.

Art. 3

Riallocazione delle risorse liberate

Nel definire i percorsi di riallocazione/riqualificazione l’Azienda dovrà tener conto delle professionalità e delle esperienze di lavoro maturate. 

Inoltre, la Banca si impegna a tenere in considerazione le particolari situazioni personali e familiari dei dipendenti che saranno segnalate, previa approfondita verifica di tutti gli elementi relativi alla situazione familiare e personale dell’interessato, nonché i part-time esistenti.

A titolo eccezionale e comunque limitatamente alla realizzazione della riorganizzazione oggetto dell’attuale procedura, le parti convengono che i dipendenti liberati dalle Strutture centrali per effetto del dimensionamento saranno riallocati - tenuto conto dei principi di cui all’Art.2 del presente accordo - presso altre Strutture centrali o presso Strutture di Rete, rispettando, ad eccezione di casi particolari rappresentati da comprovate esigenze di servizio di cui verranno informate le OO.SS., i limiti di distanza di 30 Km (solo andata) dalla Residenza/Domicilio, salvo il consenso.

Art. 4

Formazione

Per il personale che dovrà essere riallocato è previsto un periodo di formazione così articolato:

- coloro  che da Strutture centrali dovranno essere assegnati ad Uffici diversi da quelli  di origine, un corso d’aula di due giorni per affrontare i temi del cambiamento, di tre giorni sui temi del lavoro nelle strutture di back-office, e lavoro di squadra ed un modulo di tre giorni sull’operatività del nuovo ufficio. Ed infine, un modulo, la cui durata sarà successivamente determinata, da erogare dopo un periodo di inserimento nel nuovo ufficio ed eventualmente supportato da corsi a distanza e corsi specialistici esterni;

- coloro che da Strutture centrali dovranno essere assegnati presso strutture di Rete, un corso di due giorni sui temi del cambiamento, di due giorni sui temi del lavoro in filiale e lavoro di squadra ed un  modulo di sei giorni sull’operatività di filiale (le principali operazioni bancarie) gli strumenti giuridico/legali (antiriciclaggio, segreto bancario, privacy, sicurezza). Ed infine, un modulo di sette giorni da erogare dopo un periodo di almeno tre mesi di inserimento in filiale.

Per tutto il personale della rete commerciale, per supportare il nuovo modello  distributivo, nell’ambito della formazione al ruolo, verranno attivate iniziative formative  e, in particolar modo, per tutti i gestori.

I contenuti di tale formazione riguardano il nuovo modello distributivo, la nuova organizzazione di Banca Rete ed i nuovi strumenti  come illustrato nelle tav. 4, 5,  e 6 del documento informativo.

Tutti gli interventi formativi si collocano nell’ambito del processo di ristrutturazione e possono rientrare tra quelli finanziabili con gli appositi strumenti nazionali, comunitari e contrattuali.

Le parti si danno atto che gli interventi formativi possono rientrare anche fra quanto previsto dalla delibera n.5 del comitato del fondo del 26.7.2001 per l’accesso alle prestazioni del fondo, di cui all’art.5, 1° comma, lettera a).1 del D.M. n.158/2000, previo relativo accordo sindacale.

Art. 5

Normative transitorie

Le Parti si danno atto che fino al termine del processo descritto a pag. 32 del documento informativo continuerà ad essere applicato l’Accordo aziendale del 4.8.2000 relativo a ruoli professionali di Banca Carime, e, comunque, entro il 31.3.2005, si incontreranno per verificare la compatibilità dell’Accordo 4.8.2000 con la nuova struttura di Banca Rete  e con le nuove figure professionali.

Art. 6

Relazioni Sindacali

In relazione alla verifica sullo stato di avanzamento del progetto e sino al suo completamento, di cui al presente accordo, le parti firmatarie convengono sulla necessità di effettuare delle sessioni di informativa e confronto.

A tal fine le Parti convengono di incontrarsi con frequenza almeno trimestrale fissando il primo incontro entro settembre 2004, salvo che anche una sola delle parti possa chiedere un incontro anche prima di tale scadenza.

Art. 7

Con la stipula del presente Accordo le parti dichiarano di aver espletato la procedura prevista dall’art. 14 del CCNL 11.7.1999.

